
XLII. SEDUTA
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Presidenza del Presidente BONFIGLiO GIULIO

I N  D  I C  E
; .

Disegno di legge: « Stati di previsione 
dell’entrata e della spesa della Regio­
ne siciliana per l’anno finanziario dal 
1" luglio 1951 al 30 giugno 1952 » (7 bis)
(Seguito della discussione):

PRESIDENTE . 1099,1100,1101,1102,1103,1104,1105
1106, 110.7, 1108, 1109, 1112,1113,1114 

1115, 1116, 1117, 1118, 1119, 1120 
LANZA, relatore di maggioranza . . . 1100,1109
0CCH1P1NT1 . . . .A; .  -. . ' 1 1 0 0 !
MONTALE ANO . . . . ■ ! 100. 110), 1104, 1105
SA.VfAGATf ANTONINO v'.'. ri ' i 102
MAJORANA BENEDETTO . . . 1102,1103,1109
ADAMO DOMENICO . . .. . . .  . , 110:2
CIPOLLA '.  . , 'P . : .J l® 3 , 1107,1118
IX) MAGRO . . - . I. v  1103

c e l i  . .  . .. ' ... .v-.(.. ■ '.'tios..
OYAZZA, relatore dì m inoranza . . .  . 1105
RESTIVO, Presidente della Regione . . 1105, 1.106
MA RULLO . , . . . . .  1  . ' 1106
GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­

l’agricoltura ed alle foreste  1106,1108,1112,1114
1115,1116

NICASTRÓ . . , ... . • • . 1109
SANTAGATI ORAZIO . ,  . j j  . . 1109
LA LOGGIA, Vice Presidente della R e­

gione ed Assessore ajile finanze . . 1117,1119

La seduta è aperta alle orè 10,55.

LO MAGRO, segretario, dà lettura del 
Processo verbale della seduta precedente, che 
I  approvato.

| Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1952 » (7 bis).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1952 ». Prose­
guiamo nella discussione sullo stato di previ­
sione della spesa della rubrica « Assessorato 
dell’agricoltura e delle foreste » e sugli ordi­
ni del giorno ad essa relativi.

Ricordo che nella scorsa seduta l’ordine del 
giorno numero 15 degli onorevoli Celi ed al­
tri, che era stato presentato come sostitutivo 
degli ordini del giorno 1 1 , degli onorevoli 
Renda ed altri, e 12 degli onorevoli Russo 
Michele ed altri, venne inviato per l ’esame 
alla Giunta di bilancio che su di esso deve 
riferire oggi.

Rileggo l ’ordine del giorno:

« L’Assemblea regionale siciliana.

ritenuto che l’autonomia siciliana nel cam­
po dell’agricoltura ha ricevuto, con leggi di 
fondo già in atto e con l’attività di Governo, 
una decisa impostazione destinata a realiz­
zare col maggior progresso sociale il migliore 
sviluppo economico produttivistico della te r­
ra di Sicilia;

ritenuto che l’applicazione della riforma 
agraria siciliana si svolge nei tempi e con le 
modalità stabilite dalla legge relativa e che 
sono state già pubblicate le norme relative
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agli obblighi di buona coltivazione per tu tte  
le provi noie della Sicilia ;

preso atto  della provvisoria regolam enta­
zione dei patti agrari avvenuta con soddisfa­
zione delle categorie m aggiormente interes­
sate, della avvenuta presentazione del dise­
gno di legge di iniziativa governativa relativo 
alla definitiva sistemazione dei contratti 
agrari, delle leggi sulle trazzere, delle inizia­
tive e delle realizzazioni nel campo della spe­
rimentazione agraria, della bonifica, del rim ­
boschimento, della istruzione professionale 
etc.;

ritenuto che la impostazione del bilancio ,i 
della agricoltura, tenuto conto dei concomi­
tanti stanziam enti ottenuti sui fondi dello 
Stato e della Cassa del Mezzogiorno, rispec­
chia le esigenze sociali e produttivistiche di 
cui sopra,

fa voti che il Governo della Regione:

a) prosegua nella realizzazione della r i­
forma agraria siciliana, ultimando la già ini­
ziata compilazione e pubblicazione dei piani 
generali di trasformazione, finanziando con 
i fondi già ottenuti dallo Stato l ’esecuzione 
delle opere di competenza regionale e contri­
buendo, nei limiti della legge di bonifica, alla 
esecuzione dei piani particolari di migliora- j 
mento e trasformazione, la cui compilazione 
deve essere stimolata e promossa;

b) attui, secondo i criteri fissati nella leg­
ge di riform a agraria, i piani di scorporo;

c) adegui la propria organizzazione buro- 
cratico-am m inistrativa alle esigenze della 
attività di propulsione e di orientam ento già 
in atto nella agricoltura siciliana ed opportu­
namente si avvalga della collaborazione dei 
tecnici;

d) potenzi l’attività degli enti, e partico­
larm ente dell’Ente per la riform a agraria in 
Sicila e dei consorzi agrari, riordinando gli 
organi direttivi e rendendoli sempre più ade­
renti alla nuova impostazione della agricoltu­
r a  siciliana;

e) intensifichi la sperimentazione agraria 
e la lotta contro i parassiti delle piante;

f) provochi larghi e frequenti incontri 
fra le categorie interessate affinchè nella col­
laborazione e nella concordia si raggiunga il 
maggior benessere sociale e produttivo della 
Isola. » (15)“

Ce l i - S a l a m o ie  - P oti - F asino - 
Lo M agro - Tocco V erduci P aola.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Lanza, re­
latore di maggioranza.

LANZA, relatore di maggioranza. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la Giunta del 
bilancio ha ritenuto di non dare nessun giu­
dizio sull’ordine del giorno num ero 15 degli 
onorevoli Celi ed altri, in quanto esso non si 
riferisce a nessuna variazione di bilancio. 
Personalm ente sono d’accordo con tale ordi­
ne del giorno e penso che esso possa essere 
votato anche da coloro i quali hanno presen­
tato gli altri ordini del giorno, di cui quello 
Celi ed altri è sostitutivo. In sostanza si chiede 
al Governo un impegno per l’attuazione della 
riform a agraria, che è già in corso di ese­
cuzione.

PRESIDENTE. Nessun altro della Giunta 
del bilancio chiede la parola?

OCCHIPINTI. Chiedo di parlare sull’ordi­
ne del giorno .numero 15.

PRESIDENTE. Può parlare soltanto la 
Giunta del bilancio.

OCCHIPINTI. Allora chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
CuH'aro, D’Agata, Cipolla, Pizzo, Adamo Igna­
zio, Nicastro, Franchina, Fasone, M ontava­
no, Ramirez, Antoci, Amato, Colosi, Guzzardi 
e Renda hanno chiesto la votazione a scruti­
nio segreto sull’ordine del giorno numero 15- 
Quindi, sono ammesse soltanto dichiarazioni 
di astensione dal voto.

MONTALBANO. Chiedo che si voti per di­
visione.

NAPOLI. Come dovrebbe essere diviso 1° 
ordine del giorno?
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PRESIDENTE. Ricordo che per l’ordine del 
giorno num ero 15 è s ta ta 'fa tta  richiesta di 
votazione segreta.

RESTIVO, Presidente della Regione. Siete 
contro la riforma agraria.

MONTALBANO. Esatto. Siccome, sono an­
ch’io firmatario della richiesta di scrutinio se­
greto, preciso, a nome anche degli altri col- 
leghi, che la nostra richiesta di scrutinio se­
greto riguarda semplicemente la seconda p a r­
te. Se il Presidente accoglierà la nostra r i­
chiesta di m ettere in votazione l’ordine del 
giorno per divisione.....

PRESIDENTE. Ella limita, dunque, la ri­
chiesta di votazione a scrutinio segreto alla 
seconda parte? Qual’è la seconda parte?

MONTALBANO;. La parte dispositiva, da 
« fa voti » in poi.

NAPOLI. E allora che cosa votiamo? Le so- 
le premesse?

LANZA, relatore di maggioranza. Votiamo 
le premesse a solo? Che significato ha la vo­
tazione? ■

MONTALBANO. Se il Presidente permette, 
che io parli.....

PRESIDENTE. Spieghi, onorevole Montal- 
bar.o. -

MONTALBANO. Spiegherò per quali mo­
tivi noi chiediamo questa divisione.

La ragione della richiesta che faccio a no­
me del mio gruppo è la seguente: ieri sera, 
da parte di un c.ollega del settore democri­
stiano, credo del presentatore dell’ordine del 
giorno, .cioè a dire del collega Celi, è stata 
fatta contro di noi un’accusa abbastanza gra­
ve, quella cioè di. essere contro la riforma 
agraria. Ed allora devo precisare che noi non 
siamo contrari alla riform a agraria; noi sia- 
1110 per la riforma agraria in Sicilia. E’ vero 
che abbiamo votato contro la legge di rifo r­
ma agraria, ma questa è un’altra cosa.

LO MAGRO. Questo ha detto Celi.

MONTALBANO. No, Presidente, non è co­
sì. Noi del Blocco del popolo abbiamo votato 
contro la legge di riforma agraria rappresen­
tandone i motivi con precisa dichiarazione 

, di voto, dimostrando, cioè, che noi votavamo 
contro, perchè si era approvato l’emenda- 
mento con cui si consentiva la vendita. 
Questo abbiamo detto nella nostra dichiara­
zione di voto. Ma in quella occasione noi del 
Blocco del popolo demmo 24 voti, perchè 
quattro deputati del nostro Gruppo, che era­
no passati al Gruppo vomitiamo e quindi si 
erano collegati con i socialisti saragattiani,

| non volarono contro, ma a favore. In quella 
occasione la differenza di voto fu minima, di 

| quattro voti, se non ricordo male.

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze. Credo che i voti 

| siano stati 48 contro 33 cinque voti di dif­
ferenza. (Anim ati commenti)

FRANCHINA. Perchè non guarda chi ha 
votato contro il limite?.

MONTALBANO. Quel che io desidero pre­
cisare è che allora non soltanto noi del Bloc­
co votammo contro questa legge che noi non 

i consideravamo come la legge di riforma a- 
| graria, che tu tti noi volevamo e che volevano 
; i siciliani; votarono contro pure le destre.

RESTIVO, Presidente della Regione. Cioè, 
avete votato con quelli che, secondo voi, non 
la volevano.

MONTALBANO. Ben diverse sono le ra ­
gioni: gli agrari votarono contro perchè non 
vogliono dare assolutamente nulla ai conta­
dini siciliani. Comunque sia, .nell’attuale Go­
verno si trovano anche le destre.

~ i
PRESIDENTE, Lasciamo stare le rem ini­

scenze e andiamo al concreto.

MONTALBANO. Ciò che non ha detto è 
che non soltanto noi abbiamo votato contro 

legge di riforma agraria approvata dalla 
Assemblea.

MONTALBANO. Proprio al concreto sto 
arrivando: oggi la Democrazia cristiana, che 
è stata al centro della riforma agraria, si 
trova al Governo con quei partiti di destra, 
che hanno votato contro la legge di riforma
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agraria per motivi tu tt ’altro che favorevoli 
alla riforma stessa, e cioè perchè non vo­
gliono nessuna riform a in Sicilia; nè quel­
la che vogliamo noi, nè quella che vuole la 
stessa Democrazia cristiana. E m entre noi ci 
contentiamo del minimo, anche di quella stes­
sa legge che è stata approvata nel novembre 
'50, i partiti di destra, invece, non vogliono 
nemmeno questa legge.

Ed allora, la nostra richiesta di votazione 
per divisione trova la sua motivazione; noi 
diciamo che votiamo contro la prim a parte 
che contiene la motivazione, in quanto im­
plicitamente o esplicitamente, con essa si dà 
fiducia all’attuale Governo, che è formato non 
solo dalla Democrazia cristiana, che a quanto 
dice vuole a ttuare la legge approvata nel no­
vembre 1950, ma anche dai partiti di destra, 
che non vogliono sia effettuata nemmeno 
questa legge di riform a agraria; e votiamo, 
invece, favorevolmente la seconda parte, per 
sostenere e rafforzare la legge di riform a 
agraria.

NAPOLI. Ma c’è la richiesta di votazione 
segreta. (Commenti)

PRESIDENTE. Della seconda parte non do­
vrebbe parlarsene.

MONTALBANO. Non ne parlerò più. Que­
sta è la ragione per la quale noi chiediamo 
la votazione per divisione.

PRESIDENTE. Io non trovo nel regolamen­
to interno una norma specifica che autorizzi 
la votazione per singole parti degli ordini del 
giorno e non credo che si possa fare questa 
votazione.

DI CARA. Si è fatta  sempre.

COLAJANNI. Sempre si è votato per d i­
visione.

PRESIDENTE. Vi prego di dirmi quale a r­
ticolo del regolamento interno la prevede. La 
precisazione ormai l’avete fatta e si può, 
quindi, procedere alla votazione dell’intero. 
(Proteste dalla sinistra)

CIPOLLA. Perchè non si può fare? Sempre 
si è votato per divisione.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Avete 
fatto le dichiarazioni, quindi - potete aste­
nervi. S

BUTTAFUOCO. Se la maggioranza chiede 
la votazione per divisione, perchè si deve 
votare per intero?

PRESIDENTE. Se siete d ’accordo, io< la 
faccio senz’altro.. Se siete decisi in tal senso, 
si voterà per divisione. Io ho m anifestato un 
dubbio, perchè, non essendo ciò previsto dal 
regolamento interno, credo che non si possa 
fare. Chi vuole parlare sul tem a della vota­
zione per divisione?

SANTAGATI ANTONINO. Chiedo di par­
lare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTAGATI ANTONINO. Noi siamo d’ac­
cordo per la divisione e, a nome del Movi­
mento sociale italiano, dichiaro che ci aster­
remo dal votare la prim a parte.

PRESIDENTE. Giacché siete d’accordo, 
facciamo la votazione per alzata e seduta sul­
la prim a parte e per scrutinio segreto sulla 
seconda parte.

MAJORANA BENEDETTO. Chiedo di par­
lare per dichiarazione di voto.

CELI. Sull’intero?

MACALUSO. Perchè sull’intero?

PRESIDENTE. Giacché si vota per divisio­
ne, sono ammesse le dichiarazioni di voto per 
la prima parte. Ha facoltà di parlare per di­
chiarazione di voto sulla prim a parte, l’ono­
revole M ajorana Benedetto.

MAJORANA BENEDETTO. Prego di dare 
la parola prim a all’onorevole Adamo Dome­
nico e poi a me.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Adamo Domenico. Prego anche tutti 
gli altri di parlare soltanto della prima parte.

ADAMO DOMENICO. Signor Presidente, 
il Gruppo parlam entare del Partito  nazionale
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monarchico intende precisare che non esi­
stono motivi per modificare il proprio atteg­
giamento sulla collaborazione alla compagi­
ne governativa e, pertanto, dichiara che vo­
terà a favore delhordine del giorno presen­
tato dagli onorevoli Celi ed altri. Con ciò 
non ritiene di essere in contrasto con gli in­
terventi di alcuni suoi componenti sul bilan­
cio della agricoltura, dettati da spirito co­
struttivo rivolto non a creare difficoltà alla 
applicazione della legge della riforma agraria 
approvata nella precedente legislatura, ma ad 
ottenere di essa una realizzazione che assi­
curi risultati proficui per l’agricoltura, l’eco­
nomia e il lavoro siciliano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole M ajorana Benedetto.

MAJORANA BENEDETTO. Onorevole P re­
sidente, prego che si faccia risultare dal ve r­
bale che mi astengo dalla votazione.

CIPOLLA. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a nome del Gruppo del Blocco del 
popolo dichiaro' che noi intendiamo confor­
marci ai risultati della discussione che sono 
di sfiducia, palese in alcuni interventi e im­
plicita in altri, all’opera e alla politica agra­
ria del Governo, specie per quanto si riferisce 
al modo come è stata applicata, o non appli­
cata, la legge di riforma agraria e alla pre­
sentazione del progetto di riforma dei con­
tratti agrari, che è un progetto di Controri­
forma, contro il quale ha parlato molto effi­
cacemente da questo microfono anche un de­
putato del Gruppo che nella maggioranza 
governativa rappresenta la forza predomi­
nante. Per. questi motivi, cioè per questa sfi­
ducia che già da tu tti i settori dell’Assemblea 
è stata m anifestata contro l’azione del Go­
verno, noi riteniamo di dover votare contro 
la prima parte dell’ordine del giorno. Il che 
implica sfiducia in questo Governo.

LANZA, relatore di maggioranza. Ma l ’ono­
revole Lo Magro non ha detto questo.

CIPOLLA. C’è il testo del suo discorso che 
noi pubblicheremo e daremo in mano ai con- 

' ladini.

LANZA, relatore di maggioranza. Del re ­
sto, l’onorevole Lo Magro è qui per chiarire 

! il suo pensiero.

' CIPOLLA. Noi votiamo contro la prima 
parte per questo motivo: voto di sfiducia alla 
politica agraria del Governo.

RESTIVO, Presidente della Regione. Avete 
! votato contro la legge di riforma agraria; e 
! questo si inserisce nel vostro passato.

A LESSI. Assessore agli enti locali. E il 
rinvio: di un anno della legge?

MACAI .USO. Luogo comune! Lo lasci dire 
al parroco del suo paese!

LO MAGRO. Chiedo di parlare per fatto 
: personale.

PRESIDENTE. Ricordo all’onorevole Ci­
polla e a tu tti quelli che volessero ancora in­
tervenire che l’Assemblea manifesta la fidu­
cia o la sfiducia secondo le forme regolamen­
tari. Quindi, allorché parlate di fiducia o sfi­
ducia al Governo, dovete usare le forme che 
il regolamento interno prevede a questo r i­
guardo. In questa sede sono ammesse sempli­
cemente dichiarazioni di voto favorevole o 
contrario alla prima parte dell’ordine del 
giorno numero 15; sì può soltanto chiarire 
perchè si vota sì o perchè sì vota no. Ha fa­
coltà di parlare l ’onorevole Lo Magro.

LO MAGRO. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, le dichiarazioni del collega 

r Cipolla mi sembra snaturino sostanzialmente 
il contenuto ed il proposito del mio in ter­
vento sul bilancio dell’agricoltura e foreste.

: Ho inteso', in quell’intervento, esprimere quel­
lo che è l’orientamento, e mio personale e di 
massima del mio Gruppo, in questo partico­
lare settore dell’economia agraria dell’Isola. 
Con questo non intendevo assolutamente (e 

! preciso oggi questo mio ordine di idee al fine 
di eliminare qualunque possibilità di equi­
voci), introdurre, insinuare un mìnimo senti - 

; mento di sfiducia o di svalutazione dell’opera
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svolta dal Governo nella passata legislatura,
0 di sfiducia o di diminuita fiducia a ll’a tti­
vità che ritengo il Governo svolgerà come 
esecutivo della volontà dell’Assemblea, sin­
ceramente protesa al migliore benessere della 
Isola e al miglioramento delle condizioni eco­
nomiche soprattutto delle categorie contadi­
ne e agricole. (Applausi al centro)

LANZA . relatore di maggioranza. Bravo!

COLAJANNI. E ’ una piccola Canossa.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Canossa a mo­
do vostro.

PRESIDENTE. Pongo ai voti le premesse 
dell’ordine del giorno numero 15 degli onore­
voli Celi ed altri.

(Sono approvate)

Passiamo adesso alla seconda parte.

Comunico che gli onorevoli Ovazza, Renda, 
Amato, D Agata e Cuffaro hanno presentato 
il seguente emendamento alla parte disposi­
tiva dell’ordine del giorno numero 15 Celi ed 
altri:

sopprimere, nella lettera a), le parole: « con
1 fondi già ottenuti dallo S tato» e le altre: 
« nei limiti della legge di bonifica ».

Avverto, però, che tale emendamento non 
può essere ammesso, perchè presentato in se­
de di votazione.

BIANCO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Un emendamento a votazione aperta?

D’ANGELO. Non si può emendare, se si è 
in votazione.

LANZA, relatore di maggioranza. Stiamo 
votando.

NAPOLI. Si emendano le leggi. Gli ordini 
del giorno non si emendano.

PRESIDENTE. Onorevole Ovazza, ha senti­
to l’eccezione? L’emendamento è presentato 
fuori termine. Del resto non si tra tta  che di 
una frase. Si procede alla votazione per scru­
tinio segreto della seconda parte.

MONTALBANO. Rinunziamo allo scrutinio 
segreto.

PRESIDENTE. L ’Assemblea prende atto 
della rinunzia allo scrutinio segreto. Anche 
la seconda parte  deH’ordine del giorno nu­
mero 15 degli onorevoli Celi ed altri sarà vo­
tata  per alzata e seduta.

Sono, pertanto, ammesse, anche per questa 
seconda parte, le dichiarazioni di voto.

MONTALBANO. L ’emendamento Ovazza 
è stato messo in votazione?

BIANCO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Siamo in votazione.

PRESIDENTE. Siamo in sede di votazione. 
D urante la votazione l’emendamento non ha 
ingresso.

MONTALBANO. Noi ci asteniamo, datò 
che non è stato messo in votazione l’emenda- 
mento Ovazza. Siamo favorevoli a questa se­
conda parte, e chiedevamo che fosse emen­
data in un solo punto: è tanto semplice.

PRESIDENTE. Dovevate chiederlo prima. 
Perchè non l’ha chiesto quando ha proposto 
la votazione per divisione?

COLAJANNI. Votiamo tu tta  la seconda 
parte; parola più parola meno....!

MONTALBANO. Dichiaro, a nome del mio 
Gruppo, di essere favorevole a questa secon­
da parte.

PRESIDENTE. M etto ai voti la seconda 
parte dell’ordine del giorno.

■ H
(E’ approvata)

Avverto che gli ordini del giorno numero 
11 Renda ed altri, e numero 12 Russo Michele 
ed altri devono intendersi superati dall’ap­
provazione dell’ordine del giorno numero 15. 
(Commenti dalla sinistra)

Passiamo all’ordine del giorno numero 13 
presentato dagli onorevoli Ovazza, Russo Mi­
chele, Marnilo, Renda e Cipolla. Lo rileggo:

« L ’Assemblea regionale siciliana,
considerata la esigenza della sperimenta­

zione per la difesa, lo sviluppo e il progresso 
dell'agricoltura;
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considerata la inadeguatezza dei mezzi fi­
nanziari impegnati a tale scopo e la m an­
canza di indirizzo e di coordinamento in tale 
settore,

• impegna il Governo regionale

ad operare attivam ente, anche con gli op­
portuni accordi con il Governo nazionale, per 
assicurare alla sperimentazione agraria mez­
zi adeguati; per determ inarne opportunam en­
te l’indirizzo in relazione alle prem inenti esi­
genze della nostra agricoltura; per attuare il 
più efficace coordinamento tra  i vari enti, u f­
fici ed istituti che in atto sono chiamati a 
tale compito; per realizzare tempestivamente 
la sperimentazione in settori ove essa si ap­
palesa urgente, ed in particolare per quanto 
riguarda la irrigazione. » (13)

A questo ordine del giorno è stato presen­
tato, dagli onorevoli Varvaro, Ausiello, Pizzo', 
Colajanni, Montalbano e Ramirez, il seguente 
emendamento: 1  A L .

sostituire alla parte dispositiva la seguen­
te: « nega la fiducia al. Governo ». ".

MONTALBANO. Rinunziamo a questo 
emendamento.

PRESIDENTE. L ’emendamento si intende 
ritirato. Si passa alla discussione dell’ordine 
del giorno nel testo originale. Ha facoltà di 
parlare l’onorevole Ovazza, proponente.

CELI. Noi riteniamo che l’ordine del giorno 
debba considerarsi assorbito.

PRESIDENTE. Dobbiamo sentire se anche 
l’onorevole Ovazza lo ritiene assorbito. A mio 
avviso quello che abbiamo approvato è com­
prensivo di tutto', ma dobbiamo sentire il pro­
ponente.

OVAZZA, relatore di minoranza. Onorevole 
Presidente, quest’ordine del giorno che ab­
biamo presentato, sulla cui sostanza credo do­
vremmo essere tu tti concordi, intende impe­
gnare il Governo per lo sviluppo della speri­
mentazione.

RESTIVO, Presidente della Regione. Nello 
ordine del giorno numero 15 è già compreso 
.questo punto.

OVAZZA, relatore di minoranza. Vorrei 
chiarire. Si potrebbe intendere compreso il 
principio, ma nell’ordine del giorno numero 
13 vi è una maggiore specificazione, in quan­
to si impegna il Governo regionale ad operare 
attivam ente, anche mediante gli opportuni 
accordi con il Governo nazionale, per assicu­
rare  alla sperimentazione agraria mezzi ade­
guati; per determ inarne opportunamente lo 
indirizzo in relazione alle preminenti esi­
genze della nostra agricoltura; per attuare 
un più efficace coordinamento; per realizzare 
tem pestivam ente la sperimentazione nel cam­
po dell’irrigazione.

PRESIDENTE. Con queste dichiarazioni po­
tremmo ritenerlo assorbito.

OVAZZA, relatore di minoranza. No. Ho di­
chiarato che non lo ritengo assorbito; è assor- 

! 'bito il principio, ma in questo ordine del 
giorno ritengo vi siano alcune specificazioni 
che non possono essere contrastate, anche per 
le dichiarazioni fatte ieri dal. Governo, che lo 
impegnano su questi punti specifici. E il pun­
to specifico su cui insisto, e che non può r i­
tenersi assorbito, è che il Governo dia diret­
tive sulle linee principali, secondo cui si deve 
svolgere la sperimentazione, la quale è legata 
con lo sviluppo dell’agricoltura che si intende 
attuare. Ecco perchè insisto, e nego che questo 
ordine del giorno sia totalm ente assorbito dal- 

j v ’

PRESl.DEXTE. Cosa ne pensa il Governo?

RESTIVO, Presidente della Regione. Credo 
che quanto ha detto l’onorevole Ovazza circa 
una sostanziale concordanza tra il contenuto 

! dell’ordine del giorno e le dichiarazioni dello 
! Assessore all’agricoltura, risponda ad una evi- 
! dente constatazione. Il problema non si rife- 
| risce esclusivamente a questo argomento, ma 
, riguarda l’attuazione del nostro regolamento.

Se, in rapporto all’ordine del giorno dello 
onorevole Ovazza e di altri del suo Gruppo, 
si richiede una dichiarazione del Governo, lo 

| Assessore può anche farla. Ma il regolamento 
nostro non ci consente, dopo che una m ateria 
è stata oggetto già di una deliberazione, di 
tornare, nella stessa seduta, sulla stessa ma- 

! teria.
Peraltro, ripeto, tutto quello che è conte- 

| nuto nell’ordine del giorno dell’onorevole
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Ovazza costituisce — come potrà, a richiesta 
dell'Assemblea, più chiaram ente esporre lo 
Assessore all’agricoltura — la linea di azione 
del Governo, linea che è alla base delle di­
chiarazioni fatte ieri dall'Assessore stesso.

PURPURA. Allora lo accetta.

R.ESTIVO, Presidente della Regione. Sì, ma 
non sì può m ettere in votazione; una cosa è 
accettarlo, una cosa è votarlo. Vi osta una 
pregiudiziale; altrim enti il regolamento in­
terno finisce come voi volete che finisca la 
riform a agraria, cioè come una legge che non 
deve essere applicata.

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Sono fra i firm atari dell’ordine 
del giorno. Non ho difficoltà a riconoscere che 
la m ateria sia assorbita dal precedente ordine 
del giorno. Tengo, comunque, a precisare che 
l ’ordine del giorno^ numero 13 ha un conte­
nuto esclusivamente tecnico, ed è con questa 
intenzione e con questo significato che io vi 
ho apposto la mia firma. Io mi riferisco a del­
le iniziative nel campo della sperimentazione 
agricola, che il Governo regionale ha preso 
e per le quali ci ha dato assicurazioni che non 
è inutile ribadire.

In particolare è noto che alla base di una 
agricoltura razionale, moderna, sta l’uso di 
fertilizzanti appropriati alle qualità dei te r­
reni. Ora, in Sicilia, ancora, anche nelle zone 
più progredite dell’agricoltura, questo uso, 
questi sistemi razionali di utilizzo dei ferti­
lizzanti non sono stati introdotti; ed è questa 
una lacuna che va affrontata e colmata. Al 
riguardo c’è un precedente che mi pare sia 
stato adottato nella prassi dell’agricoltura 
della Val d’Aosta: in questa Regione ci si è 
rivolti alla società Montecatini, — che è la 
maggior produttrice di fertilizzanti e che in 
Sicilia sta già realizzando importantissimi im­
pianti — perchè studi e produca per l’agri­
coltura della Val d’Aosta dei fertilizzanti che 
integrino e completino le qualità dei terreni. 
Mi risulta che la Montecatini accetterebbe 
un  invito, una sollecitazione, una qualsiasi 
iniziativa che partisse dal Governo regionale, 
per istituire un centro di sperimentazione che

completi le accennate lacune dell’agricoltura 
siciliana. Ripeto che non ho difficoltà a rite­
nere assorbito l’ordine del giorno; ma, nel ca­
so che non venisse assorbito e passasse ai vo­
ti, intendo precisare che esso ha solo un con­
tenuto tecnico e che questo ha indotto me e 
qualche altro del Gruppo monarchico a fir­
marlo.

• RESTIVO, Presidente della Regione. Io di­
rei di considerarlo assorbito e firmato: da me 
e dell’Assessore all’agricoltura. Non ho nien­
te in contrario a firmarlo.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore al­
l’agricoltura ed, alle foreste. Devo dire all’ono­
revole Ovazza ed . agli altri presentatori dello 
ordine del giorno che, come loro stessi hanno 
già riconosciuto, l’ordine del giorno è assor­
bito. Comunque, dichiaro che, a titolo di rac­
comandazione, accetto le specificazioni con­
tenu te  nell’ordine del giorno e terrò il debito 
conto delle specificazioni medesime, Ma, evi­
dentemente, l’ordine del giorno non può es­
sere votato, in quanto l’Assemblea ha già de­
liberato con un precedente ordine del giorno 
sulla stessa materia.

RESTIVO, Presidente della Regione. Pos­
siamo considerarlo anche proposto dal Go­
verno, ma deve ritenersi assorbito.

PRESIDENTE. Con questa precisazione da 
parte del Governo credo che l’ordine del gior­
no numero 13 si possa dichiarare assorbito 
dall’ordine del giorno num ero 15. Passiamo 
all’ordine del giorno numero 14 degli onore­
voli Cipolla ed altri, che rileggo:

« L’Assemblea regionale siciliana,
considerata la ancora lim itata applicazione 

della legge 27 dicembre 1950, numero 104, per 
la riforma agraria in Sicilia,

impegna
il Governo alla più rapida, integrale ed effi' 
cace applicazione della legge, ed in partico­
lare:
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a) ad accelerare la pubblicazione dei piani 
generali di bonifica e delle direttive di t r a ­
sformazione, il finanziamento per la esecu­
zione delle opere di competenza statale, la 
esecuzione delle trasformazioni e delle opere 
di miglioramento di competenza privata;

b) ad operare attivam ente per l’osservan­
za delle norme di buona coltivazione;

c) .ad  accelerare la pubblicazione dei piani 
di scorporo e la loro applicazione;

d) ad avviare e concretare gli interventi 
di assistenza e di aiuto in favore dei contadini 
e delle cooperative agricole, onde possano 
operare attivam ente per le trasformazioni ed 
i miglioramenti delle terre in loro possesso, 
o ad esse assegnate. » (14)

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Cipolla, 
proponente .

CELT. K’ assorbito. 'U r i  . ;

RESTIVO, Presidente. della Regione. Se 
non è assorbito- questo!

PRESIDENTE. Credo che anche questo sia 
assorbito. Mi pare che sia m ateria già tra tta ­
ta: le parole sono diverse, ma la sostanza è 
la stessa.

CIPOLLA. Quest’ordine del giorno con­
densa le proposte che noi abbiamo fatto, nel 
corso della discussione sul bilancio, in merito 
ad una più rapida, integrale ed efficace ap­
plicazione della legge. A parte la questione 
procedurale, io non so se il Presidente vorrà 
ritenere assorbito o meno questo ordine del 
giorno...

LANZA, relatore di maggioranza. Meno la 
ultima parte.

LO GIUDICE, Presidente della Giunta del 
bilancio. La lettera d).

CIPOLLA... ma, anche se abbiamo votato 
la seconda parte dell’ordine del giorno pire- i 
sentalo dagli onorevoli Celi ed altri, questo 
ordine del giorno — che impegna il Governo 
ad accelerare la pubblicazione dei piani, ad 
operare attivam ente per l ’osservanza delle 
norme di -buona coltivazione, ad accelerare

la pubblicazione dei piani di scorporo e la 
conseguente applicazione, ad avviare e con­
cretare gli interventi di assistenza e di aiuto 
in favore dei contadini — questo ordine del 
giorno, ripeto, esprime, con maggiore effica­
cia di quello votato, il pensiero del nostro 

I Gruppo ed il pensiero di quella parte di la­
voratori e del popolo siciliano, che vedono 
corno in Sicilia vi sono sì delle forze contra­
rie ad ogni applicazione della legge di rifor­
ma agraria, ma che vi sono altresì forze che, 
pur essendo in linea di principio per l’appli- 

j cazione della riforma agraria, tuttavia non 
agiscono con una visione sufficientemente in­
tegrale ed efficace della prospettiva generale 
della legge di riforma agraria. Perciò noi 

j chiediamo che si voti su questo ordine del 
giorno, per' ottenere una netta differenzia­
zione tra  la nostra posizione e quella del 
Gruppo di centro.

Noi ripetiamo che, qualunque sia la posi­
zione che potrà assumere i l . Presidente dal 
punto di vista procedurale nell’interpreta- 

! zione del regolamento, questo è l’ordine del 
giorno che rispecchia la nostra concezione in 
m ateria di applicazione della legge di rifor­
ma agraria e di sviluppo della legge tessa.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, ha sotto 
occhio la lèttera a) dell’ordine del giorno già 

| votato? Io credo che con questa sua dichiara - 
! zione si pòssa ritenere assorbito.

CIPOLLA. L’argomento che forma oggetto 
della lettera d) mi pare non sia stato tra tl 

: tato.
! . .

LANZA, relatóre di maggioranza. E’ d’ac­
cordo nel considerare assorbito l’ordine del 
giorno?

CIPOLLA. La lettera d) no. D’accordo per la 
parte, diciamo così, generale; per quanto si 
riferisce alla parte dispositiva, se lei ritiene 
che questo ordine del giorno è assorbito, io 
le dico che può, se mai, ritenersi assorbito 
formalmente solo per le lettere a), b) e c). 
Ma, per la lettera d), ove si parla di « avviare 
e concretare gli interventi di assistenza e di 

. aiuto in favore dei contadini e delle coopera­
tive agricole, onde possano operare attiva­
mente per le trasformazioni ed i migliora­
menti delle terre in loro possesso, o ad esse

Resoconti, f. 152 «ÌOOI
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assegnate ». io dico che questo punto non è 
contemplato neU’ordine del giorno preceden­
te; e se l’onorevole Celi è d ’accordo possiamo 
introdurlo come comma aggiunto.

PRESIDENTE. In nessuna parte  si parla 
di cooperative nell’altro ordine del giorno?

CIPOLLA. E di assistenza ai contadini.

PRESIDENTE. Qual’è il pensiero del Go­
verno in proposito? Sulle lettere a), b), è c) 
l ’onorevole Cipolla è d ’accordo. Solo la let- . 
tera d) sarebbe in contestazione.

GERMANA' GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Io non avrei dif­
ficoltà ad accettare la lettera d) dell’ordine 
del giorno dell’onorevole Cipolla ed altri; ma 
mi pare che sia imprecisa la formulazione 
quando si dice, da un canto, in generale, che 
si impegna il Governo ad una più rapida ed 
integrale applicazione della legge, e, d’altro 
canto, in particolare, alla lettera d), lo si im- 
pagna ad avviare e concretare gli interventi 
di assistenza e di aiuto in favore dei contadini 
e delle cooperative agricole, onde possano 
operare attivam ente per le trasformazioni ed 
i miglioramenti delle terre in loro possesso 
o ad esse assegnate.

Qui non ci si occupa più della riform a agra­
ria, sibbene di tu tte  le terre che le coopera­
tive e i contadini possiedono; in questo . caso 
vi sono le varie leggi regionali e statali che 
soccorrono e credo che il Governo in questo 
settore abbia fatto il proprio dovere. Se l’ono­
revole Cipolla limitasse la raccomandazione 
della lettera  dj dell’ordine del giorno alle 
terre da assegnare, allora l’argomento sarebbe 
collegato strettam ente con la riform a agraria 
e non avrei difficoltà ad accettarlo.

CIPOLLA. E gli altri contadini sono forse 
figli di nessuno?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Gli interventi re ­
lativi alla riforma agraria li possiamo fare 
soltanto nelle forme che abbiamo a nostra di­
sposizione e nell’interesse dei contadini che 
verranno in possesso delle terre da scorporare.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, esamini 
l’cpportunità di trasferire la trattazione di 
questo comma in sede di discussione della ru ­
brica dell’Assessorato per il lavoro.

CIPOLLA. Questo punto non si riferisce 
soltanto ai contadini assegnatari della terra 
in base alla legge di r i f o r n ì  agraria; però, se 
è vero che gli ordini del giorno rispecchiano 
la discussione che si è fatta  in Assemblea, io 
debbo dire che, non-solo nel mio intervento 
ma anche in altri, è stata considerata la si­
tuazione di quei contadini che. hanno acqui­
stato le terre e che ora si trovano nella neces- 
tà di essere assistiti in quanto hanno impie­
gato tu tti i loro capitali; non vedo, quindi, in 
quale altra rubrica si possa discutere 'd i que­
sto. vap­

o ra  il problema, dal punto di vista formale, 
è questo: se l’ordine del giorno in discussio­
ne lo dobbiamo approvare a parte, o se i col­
leghi presentatori del precedente ordine del 
giorno sono d’accordo per aggiungere questa 
lettera d) all’ordine del giorno già approvato, 
perchè noi pensiamo che su questo punto, 
cioè per quanto riguarda l’assistenza alle coo­
perative agricole ed a tu tti  i contadini, non 
debba farsi distinzione alcuna fra assegnatari 
e non assegnatari.

PRESIDENTE. E perciò bisogna dirlo 
quando si discuterà la rubrica dell’Assesso­
rato per il lavoro.

CIPOLLA. No. Si tra tta  di assistenza per 
trasformazione; e, se questa, quando viene 
fatta  dai proprietari, è di competenza dello 
Assessorato per l’agricoltura, non vediamo 
perchè, quando viene fatta  dai contadini, non 
debba essere pure di competenza dello stesso 
Assessorato. Noi insistiamo su questo e chie­
diamo che si voti.

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Dopo le dichiara­
zioni dell’onorevole Cipolla, poiché egli insi­
ste, io debbo dichiarare che il Governo ritiene 
completamente assorbito questo ordine del 
giorno dall’ordine del giorno Celi ed altri e 
che pertanto non accetta l’ordine del giorno 
dell’onorevole Cipolla.

CIPOLLA. Come è assorbito?

MACALUSO. Con la carta assorbente!

RESTIVO, Presidente della Regione. AU°' 
ra, con questo sistema, non esiste . l ’assorb1' 
mento.
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PRESIDENTE. Qual’è il pensiero della 
Giunta del bilancio al riguardo?

LANZA, relatore di maggioranza. La Giun­
ta ritiene che l ’ordine del giorno sia assor­
bito da quello numero 15 dell’onorevole Celi, 
già votato.

PRESIDENTE. Allora l’ordine del giorno, 
relativamente all’agricoltura, rimane assor- 

:littì. ■ ■
Onorevole Cipolla, Ella, in sede di ru ­

brica del lavoro, potrà riproporre gli stessi 
principi. Abbiamo già trasferito un ordine del 
giorno alla discussione della rubrica del lavo­
ro. Credo che anche per il caso in specie quel­
la sia la rubrica più appropriata.

CIPOLLA. Sono d’accordo, dato che Ella 
non lo vuole m ettere in Votazione.

PRESIDENTE. Così abbiamo esaurito gli 
ordini del giorno. Passiamo ai capitoli.

.RENDA. C’è ancora l’ordine del giorno n u ­
mero I l  .

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno nu­
mero 11 e 12 sono assorbiti. L ’ho detto ieri 
sera.

CIPOLLA. Perchè non dobbiamo votare '7 
I suoi poteri sono discrezionali, ma...

PRESIDENTE. Io ho richiamato la vostra 
attenzione. Ieri sera vi ho detto che ritenevo 
assorbiti gii ordini del giorno numero 11  e 12 
da quello numero 15. Abbiamo discusso e 
approvato quest’ulitmo e ora non possiamo 
ritornare indietro.

CIPOLLA. Ma non torniamo indietro, c’è 
una parte che non c’era prima.

PRESIDENTE. E’ cosi esaurita la discus­
sione degli ordini del giorno.

Si passa all’esame dei capitoli dello stato 
di previsione della spesa della rubrica, testé 
discussa, « Assessorato dell’agricoltura e delle 
foreste. »

Avverto che per semplificare la discussione 
procederemo all’esame dei capitoli sul testo 
originario presentato dal Governo, conside- | 
rande le modifiche apportate dalla Giunta del 
bilancio come emendamenti.

NICASTRO. Dichiaro che i l . Gruppo del

Blocco del popolo voterà contro i singoli ca­
pitoli della rubrica.

SANTAGATI ORAZIO. Dichiaro che il 
Gruppo del Movimento sociale italiano vote- 

1 rà contro.

MAJORANA BENEDETTO. Io mi astengo.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta- 
! rio di dare lettura  dei capitoli dal 282 al 343 

in parte ordinaria, categoria I.

LO MAGRO segretario:
Assessorato dell’agricoltura e delle foreste  

Spese generali.
- i j i Officio Regionale ed U ffici periferici

C.aratolo 282. S tipendi ed a ltri assegni di carni 
continuativo al personale di molo. (Spese fisse), l i ­
re 24.500.000. .

Capitolo 283. R etribuzioni ed a ltri assegni di ca ­
ra tte re  continuativo  al personale non di ruolo ed a 
quello salariato . A ssicurazioni sociali (artt. 19 e 20 
del decreto legislativo luogotenenziale 21 novem bre 
1945, n. 722, e decreto legislativo luogotenenziale 2 
aprile  1946, n. 142) e indennità di licenziam ento per 
cessazione dal servizio per dim inuite esigenze o per 
obblighi di leva (R. decreto-legge 2 m arzo 1924, n u ­
m ero 319, convertito nella legge 17 aprile  1925, n u ­
mero 473; art. 14 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46 convertito nella legge 24 maggio 1926, 
n. 898, e art. 7 del R. decreto-legge 4 febbraio  1937, 
n. 100, convertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1108), 
lire  30.000.000.

Capitolo 284. Indennità  al personale addetto  al G a­
binetto  ed alla Segreteria partico lare  dell’Assessore, 
lire  2.000.000.

Capitolo 285. Prem io giornaliero di presenza al 
personale di ruolo e non dì ruolo (art. 8 del decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salaria to  (art. 5 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire 2.650.000.

Capitolo 286. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale dì ruolo e non di ruolo (art. 1 del decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) ed a 
quello salaria to  (art. 4 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicem bre 1946, n u ­
m ero 585), lire  4.300.000.

Capitolo 287. Compensi speciali in eccedenza ai lì­
m iti stabiliti p er il lavoro straord inario  da corrispon­
dersi, in relazione a particolari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo (art. 6 del de­
creto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, nu ­
m ero 19), lire 850.000.

Capitolo 288. Indennità  e rim borsi di spese per m is- 
■sioni al personale di ruolo e non di ruolo, lire  
7.000.000.

Capitolo 289. Indennità  e rim borsi d i spese per 
trasferim en ti al personale dì ruolo e non di ruolo, 
lire 300.000,
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Capitolo 290. Commissioni. G ettoni di presenza e 
spese di funzionam ento, lire  600.000.

Capitolo 291. Compensi ad estranei a ll’A m m ini­
strazione p e r studi, servizi e prestazion i speciali resi 
nell’in teresse dell’Assessorato, lire  400.000.

Capitolo 292. Sussidi al personale in  a ttiv ità  di 
servizio, a quello cessato e re la tive  fam iglie, li­
re  550.000.

Capitolo 293. M anutenzione, riparazione ed a d a tta ­
m enti di locali dell’A ssessorato e. degli Uffici p e r i­
ferici, lire  500.000.

Capitolo 294. Biblioteca. Spese per acquisto di li­
bri, riv iste  e giornali, lire  500.000.

Capitolo 295. Spese postali, te legrafiche e te lefon i­
che. (Spesa obbligatoria), lire  2.000.000.

Capitolo 296. Spese casuali, lire  80.000.
Capitolo 297. Spese di funzionam ento degli organi 

com partim entali e periferici, p er m emoria.
Capitolo 298. Compensi p e r lavoro strao rd inario  al 

personale di ruolo e non di ruolo dell’A m m inistra­
zione dello Stato o di E n ti s ta ta li con ordinam ento 
autonom o, che p resta  la  p ropria  opera ne ll’interesse 
dell’Assessorato, lire  1.000.000.

Capitolo 299. Compensi speciali ih eccedenza ai l i ­
m iti stab iliti per il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale di ruolo e non di ruolo dell’A m m in istra­
zione dello Stato o di E nti sta ta li con ordinam ento 
autonom o, che p res ta  la p rop ria  opera ne ll’interesse 
dell’Assessorato, lire  600.000.

Capitolo 300. Residui passivi elim inati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novem bre 1923, n. 2440, e 
reclam ati dai creditori. (Spesa obbligatoria), p e r m e­
moria.

Totale della sottorubrica  « Spese generali » della 
rubrica dell’Assessorato dell’A gricoltura e delle Fo­
reste, lire 77.830.000.

Agricoltura,

C oltivazioni, industrie e difese agrarie

Capitolo 301. C ontribu ti ad  E nti ed Uffici che svo l­
gono a ttiv ità  in teressanti, in  genere, l’agricoltura, li­
re  400.000.

Capitolo 302. C ontributi e spese per l’esecuzione 
dei provvedim enti intesi a com battere le frodi nella 
p reparazione e nel commercio di sostanze di uso ag ra ­
rio e di p rodotti ag ra ri a norm a del R. decreto-legge 
15 ottobre 1925, n. 2033, convertito  nella legge 18 
m arzo 1926, n. 562, e successive modificazioni, e del­
la legge 26 settem bre 1920, n. 1363, lire 2.000.000.

Capitolo 303. Sperim entazioni agrarie, acclimazio- 
ne di semi di p iante erbacee e legnose, lire  4.000.000.

Capitolo 304. Uffici enologici. C antine sperim entali. 
Is titu ti sperim entali di o livicoltura ed oleifici, l i ­
re  2.000.000.

Capitolo 305. Spese per l’increm ento dell’olivicol­
tu ra  e per le esperienze volte al progresso dell’ela io­
tecnica (R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1754, con­
vertito  nella legge 18 novem bre 1928, n. 2690, e R. 
decreto-legge 2 gennaio 1936, n. 59, convertito  nella 
legge 2 aprile  1936, n. 617), lire  3.000.000.

Capitolo 306. Spese per incoraggiare i perfeziona­
m enti della meccanica ag raria  e la diffusione della 
più utile  applicazione di essi (R. decreto 6 settem bre 
1923, n. 2125), lire  2.500.000.

Capitolo 307. Spese per là  d istruzione dei nemici 
e dei parassiti delle p iante. Servizio fitopatologico. 
O sservatori per le m ala ttie  delle p iante. S tudi ed 
esperienze sulle m ala ttie  e nem ici delle p ian te  e. sui 
mezzi per com batterli (legge 18 giugno 1931, nu ­
m ero 987). (Spesa obbligatoria, lire  10.000.000.

Capitolo 308. C ontribu ti e spese per il progresso 
della v itico ltu ra  e dell’enologia (R.- decreto-legge 2 
settem bre 1932, n. 1225, convertito  nella  legge 22 di­
cem bre 1932, n. 1701), lire  200.000.

Capitolo 309. Spese concernenti la disciplina della 
coltivazione, della raccolta e del comm ercio delle 
p iante officinali. C ontribu ti per sperim entazioni (leg­
ge 6 gennaio 1931, n  99), lire  2.500.000.

Capitolo 310. A picoltura: incoraggiam enti, prem i 
e sussidi; traspo rti; osservatori; acquisto di' attrezzi 
ed esperim enti, lire  2.000.000.

Capitolo . 311. V ivai governativ i di viti americane, 
lire  3.000.000.

Totale della sottorubrica  « A gricoltura  » (Coltiva­
zioni,. industrie e difese agrarie) della rubrica dello 
Assessorato dell’Agricoltura  e delle Foreste, l i r e . . .
31.600.000.

Sperim entazione pratica e propaganda agraria

Capitolo 312. Spese per il funzionam ento delle sta­
zioni agrarie  sperim entali (R. decreto-legge 25 no­
vem bre 1929, n. 2226, convertito  nella  legge 5 giugno 
1936, n. 951); borse e sussidi di tirocinio e di perfe­
zionam ento presso stazioni ag rarie  per la sperim en­
tazione agraria ; studi ed esperienze re lative al ser­
vizio di m eteorologia applicata a ll’agricoltura, lire
8.000 . 000 .

Capitolo 313. C ontribu ti e spese per i corsi tem po­
ranei per contadini (legge 16 giugno 1932, n. 826, e 
R. decreto-legge 17 maggio 1938, n. 1149, convertito 
nella legge 19 gennaio 1939, n. 361), lire  12.000.000.

Capitolo 314. Spese, concorsi e sussidi per Istituti 
sperim entali consorziali, laboratori, colonie agricole, 
e rbari e associazioni agrarie, lire  5.000.000.

Capitolo 315. C ontributi e sussidi a favore di Enti 
ed Associazioni per cinem atografia ed a ltre  forme .di- 
propaganda e di istruzione agraria , lire  1.500.000.

Capitolo 316. Spese per lo studio dei problem i della 
produzione frum en ta ria  e per le sperim entazioni agri­
cole (art. 4 del R. decréto-legge 29 luglio 1925, nu­
m ero 1313, convertito  nella legge 18 m arzo 1926, nu­
m ero 562), lire 3.000.000.

Capitolo 317. Spese per incoraggiare lo sviluppo 
della fru ttico ltu ra  in genere e de ll’agrum icoltura. Ih>* 
pianto e funzionam ento di vivai da fru tto . Contributi 
ai Consorzi is titu iti p er i v ivai stessi. (Decreto Luo­
gotenenziale 13 febbraio 1917, n. 323, e legge 3 aprile 
1921, n. 600), lire  3.000.000.

Capitolo 318. Fondo destinato per provvedere alle 
spese per l ’attuazione di program m i di studi e ricci - 
che idro-geologiche (art. 1, le tte ra  a, e art. 9 primo 
comma, del decreto legislativo P residenziale .26 glU"
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gno 1950, n. 27) ( a r i  9, ultim o comma, del decreto 
legislativo medesimo), lire 40.000.000.

Totale della.sottorubrìca  « Agricoltura » (Sperim en­
tazione pratica e propaganda agraria) della rubrica  
dell’Assessorato dell’Agricoltura e delle Foreste, l i ­
re 72.500.000.

Meteorologìa ed ecologia agraria

Capitolo 319. S tud i sui fenom eni atm osferici. Spese 
e concorsi per il servizio della m etereologia ed eco­
logia agraria . C ontributi ad Istitu ti, Società e p riva ti 
che svolgono opere per il progresso della m etereolo­
gia ed ecologia agraria, lire  3.000.000.

Zootecnia e caccia

Capitolo 320. Spese per incoraggiare, aum entare, 
migliorare e tu te la re  la produzione zootecnica di ogni 
specie (leggi 29 giugno 1929, n. 1366, e 27 maggio 
1940, n  627). Industria  la ttifera , alim entazione del 
bestiame, ricoveri e concimaie, sperim entazione, libri 
geneologici. C ontribu ti ed a ltre  spese per is titu ti zoo­
tecnici (legge 6 luglio 1912, n. 832, e successive m o­
dificazioni e aggiunte), lire 30.000.000.

Capitolo 321. Spese e contributi per il funziona» 
mento di depositi cavalli stalloni, comprese le spese 
di m anutenzione e di sistem azione dei locali, lire
23.000. 000.

Capitolo 322. C ontribu ti ad E nti che svolgono se r­
vìzi a ttinen ti la zootecnia, per memoria.

Capitolo .323. Sussidi di tirocinio e di perfeziona­
mento pressò is titu ti e stazioni zootecniche, lire
1.000. 000.

Capitolo 324. Spese e contributi per l’applicazione 
della legge sulla caccia, per il coordinam ento della 
vigilanza e per le zone di ripopolam ento e di cattu ra  
e relativa vigilanza tecnica. C ontributi e sussidi ad 
Enti e p rivati per a ttiv ità  svolte nell’interesse della 
caccia. S tudi e pubblicazioni. Sussidi per infortuni 
nell’esercizio della vigilanza agli agenti e loro fam i­
glie (art. 93 del testo unico approvato con R. decreto 
5 giugno 1939, n. 1016), lire 4.000.000.

Capitolo 325. C ontributi ad Enti, vari per i servizi 
attinenti alla zootecnia e la caccia, lire 6.080.000.

Capitolo 326. P rem i alle riserve di càccia per l’in ­
tensivo allevam ento della selvaggina (art. 61 del te ­
sto unico approvato con R. decreto 5 giugno 1939, n u ­
mero 1016), lire  80.000.

Capitolo 327. Somma da erogare per il m anten i­
mento dei guardiacaccia e per prem i agli agenti che 
si distinguono m aggiorm ente nel" servizio della vigi- 
lanza ai sensi dell’art. 80 del testo unico, approvato 
e°n R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016, lire 950.000.

Totale della sottorubrica  « Agricoltura » (Zootec- 
ll'a e caccia), della rubrica dell’Assessorato della 
Maricoltura e delle Foreste, lire  65.110.000.

Totale della sottorubrica «Agricoltura » della ru -  
"dca dell’Aasessorato dell’Agricoltura e delle Fore- 
ste, lire 172.210,000,

R iform a agraria
(legge regionale 27 dicem bre 1950, n. 104)

Capitolo 328; R etribuzioni ed a ltri assegni di ca­
ra tte re  continuativo al personale non di ruolo per 
la rifo rm a agraria, lire 35.000.000

Capitolo 329. Prem io giornaliero di presenza al p e r­
sonale non di ruolo assunto p e r la riform a agraria. 

, lire  2.000.000.
Capitolo 330. Compensi per lavoro straord inario  al 

personale non di ruolo assunto per la riform a ag ra­
ria, lire 2.600.000.

Capitolo 331. Compensi speciali, in  eccedenza ai 
lim iti s tab iliti p er il lavoro straordinario , da co rri­
spondersi, in ' relazione a particolari esigenze di se r­
vizio, al personale non di ruolo assunto per la r i ­
form a agraria, lire 250.000.

Capitolo 332. Sussidi al personale non di ruolo 
assunto per la rifo rm a agraria, lire 150.000.

'Totale della sottorubrica  « R iform a agraria», della 
rubrica dell’Assessorato dell’Agricoltura e delle Fo­
reste, lire 40.000.000.

Foreste

Spese per i servizi

Capitolo 333. Spese per incoraggiam ento alla silv i­
coltura ed alle piccole industrie forestali; spese per 
la coltura e la  m anutenzione ord inaria  dei vivai fo re ­
stali; concorso nelle spese per la lo tta contro i pa- 

| rassiti delle p iante forestali; contributi per la ge­
stione dei patrim oni silvo-pastorali dei Comuni ed 

j a ltri E nti (R. decreto-legge 30 dicem bre 1923, nu - 
! m ero 3267), lire 30.000.000.

Capitolo 334. D elim itazione delle zone da assogget­
tare  al regim e dei vincoli forestali e form azione di 
ufficio dei piani economici dei boschi (R. decreto- 

| legge 30 dicem bre 1923, n. 3267), lire  5.000.000.
! Totale della sottorubrìca  « Foreste » (Spese per i 
; servìzi) delia rubrìca dell’Assessorato dell’A gricol­

tura e delle Foreste, lire 35.000.000.

Spese generali

Capitolo 335. Stipendi ed a ltri assegni di c a ra tte ­
re .continuativo al personale del Corpo delle F o re­
ste (R. decreto-legge 6 dicem bre 1943, n. 16-B). (Spe- 

; se fisse), per memoria.
; Capitolo 336. Prem io giornaliero di presenza al 

personale del Corpo delle Foreste (art. 8 del decre- 
! to legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), 

per memoria.
Capitolo 337. Compensi per lavoro straord inario  

al personale del Corpo delle Foreste (art. 1 del de­
creto legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n u ­
m ero 19), per memoria.

Capitolo 338. Compensi speciali in eccedenza ai lì­
m iti stab iliti p er il lavoro straord inario  da corrispon­
dersi, in relazione a partico lari esigenze di servizio, 
al personale del Corpo delle Foreste (art. 6 del de­
creto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n u ­
m ero 19), per memoria.

Capitolo 339. Indennità  e rim borsi di spese per m is-
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sioni, pernottazioni e dislocam enti al personale del 
Corpo delle Foreste, per m emoria.

Capitolo 340. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
trasferim en ti al personale del Corpo delle Foreste, 
per m emoria.

Capitolo 341. Commissioni. G ettoni di presenza e 
spese di funzionam ento, per m emoria.

Capitolo 342. Spese e concorsi per fitto locali, per 
equipaggiam ento e varie, per m emoria.

Totale della sottor.ubrica « Foreste » (Spese gene­
rali) della rubrica dell’Assessorato dell’A gricoltura  e 
delle foreste. —

Totale della sottorubrica « Foreste » della rubrica  
dell’Assessorato dell’A gricoltura e delle Foreste, l i ­
re 35.000.000.

Bonifica integrale.

Capitolo 343. Spese per il servizio delle Trazzere 
(R. decreto-legge 30 dicem bre 1923, n. 3244, e suc­
cessive modificazioni ed aggiunte), lire  4.000.000.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i capi­
toli testé letti.

(Sono approvati)

Passiamo al capitolo 344, in parte ordinaria, 
categoria I. Prego il deputato segretario di 
darne lettura.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 344. M anutenzione delle opere pubbliche 
di bonifica, lire  20.000.000.

PRESIDENTE. Ricordo che la Giunta del 
bilancio ha presentato per questo capitolo il 
seguente emendamento:

elevare lo stanziamento del capitolo 344 
da 20 milioni a 70 milioni di lire, prelevando 
il di più dal capitolo 632 della parte straordi­
naria.

Qual’è il. parere del Governo su questo e- 
mendamento?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Il Governo con­
corda.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen- 
damento al capitolo 344, proposto dalla Giun­
ta del bilancio.

(E! approvato)

Pongo in votazione il capitolo 344, così mo­
dificato.

(E’ approvato)

Passiamo al capitolo 345, in parte  ordinaria, 
categoria I. Prego il deputato segretario di 
darne lettura.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 345. M anutenzione delle opere comprese 
nei bacini m ontani, lire  20.000.000.

PRESIDENTE. Ricordo che la/ G iunta del 
bilancio ha presentato per questo capitolo il 
seguente emendamento:

elevare lo stanziamento del capitolo 345 
da 20 milioni a 50 milioni di lire, prelevando 
il di più dal capitolo 632 della parte straordi­
naria.

Qual’è il parere del Governo su questo 
emendamento ?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore.alla 
agricoltura ed alle foreste. Il Governo è fa- 
f orevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento al capitolo 345.

(E’ approvato)

Pongo in votazione il capitolo 345, così mo­
dificato.

(E’ approvato)

A  seguito degli emendamenti apportati ai 
capitoli 344 e 345 i totali della rubrica e della 
sottorubrica risultano così variati:

Totale della sottorubrica « Bonìfica integrale  » del­
la rubrica dell’Assessorato dell’Agricoltura e delle Fo­
reste, lire 124.000.000.

Totale della rubrica dell’Assessorato dell’Agricol­
tura e delle Foreste (parte ordinaria,), lire 449.040.000

Li pongo in votazione.

(Sono approvati j

E ’ così approvata la parte ordinaria della 
rubrica « Assessorato dell’agricoltura e delle 
foreste ». Passiamo alla parte straordinaria 
della stessa rubrica.

Prego il deputato segretario di dare let­
tura dei capitoli dal 606 al 622, in parte stra­
ordinaria, categoria I.
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LO MAGRO, segretario:
Assessorato dell’agricoltura e delle foreste.

Spese generali.

Capitolo 606. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
missioni ineren ti ad opere strao rd inarie  di bonifica 
integrale, lire  8.000.000.

Capitolo .607. Spese strao rd inarie  di funzionam ento 
degli organi R egionali e periferici, lire  12.000.000.

Capitolo 608. Commissioni per la concessione ai Con­
tadini delle te r re  incolte. G ettoni di presenza, inden ­
nità e rim borsi di spese per missioni e spese di fu n ­
zionamento, lire  8.000.000.

Capitolo 609. Commissioni per l ’applicazione delle 
norme rig u ard an ti con tra tti di colonia parziaria, di 
compartecipazione e di m ezzadria im propria. Com­
missioni tecniche e sezioni speciali per la  valutazione 
della equità dei canoni di affitto dei fondi rustici e 
la risoluzione delle controversie in m ateria  di con­
tratti agrari. G ettoni di presenza e rim borsi di spese 
per missioni e spese di funzionam ento (legge 18 ago­
sto 1948, n. 1140 e successive aggiunte e modifica­
zioni e leggi regionali 14 luglio 1950, nn. 54 e 55), 
lire 5.000.000.

Capitolo 610. Spese strao rd inarie  per l’accertam en­
to delle condizioni di p rodu ttiv ità  di aziende agrarie, 
necessarie per lo studio p re lim inare della riform a a- 
grario-fondiaria: missioni, indennità e spese di t r a ­
sporto di cose e di persone, per memoria.

Totale della sottorubrica «Spese generali» della 
rubrica ■ dell’Assessorato dell’Agricoltura e delle Fo­
reste, lire  33.000.000.

. Agricoltura.
Coltivazioni, industrie e difese agrarie

Capitolo 611. C ontributi e concorsi per incoraggiare 
l’incremento della coltivazione dell’ulivo, lire 8.000.000.

Capitolo 612. C ontribu ti e concorsi nelle spese nel­
la lotta contro  le cocciniglie ed a ltri parassiti anim ali 
e vegetali delle p iante e dei fru tti, lire 10.000.000.

Capitolo 613. Spese ineren ti alla difesa, al m iglio­
ramento e a ll’increm ento della produzione agricola, 
lire 2.500.000.

Capitolo 614. Spese straord inarie  per sperim enta­
zioni agrarie, acclimazione di semi di p iante erbacee 
e legnose, lire  20.000.000.

Capitolo 615. Spese e contributi, straord inari per 
uffici enologici e cantine sperim entali. Is titu ti speri­
mentali di olivicoltura ed oleifici,"lire 20.000.000.

Capitolo 616. Spese e contributi per la sperim en­
tazione nel campo delle colture di fibre tessili. Is ti­
tuzione di cam pi di acclim atazione di nuove specie di 
selezione, di n u o v e . varie tà  e di moltiplicazione di 
semi, lire 7.000.000,

Capitolo 617. Fondo destinato per la. concessione di 
contributi per l’increm ento olivicolo ai sensi della 
legge regionale 3 luglio 1950, n. 50 (art. 7 della legge 
medesima) (seconda delle cinque quote), lire  10 
milioni.

Totale della, sottorubrica «Agricoltura» (Coltiva- 
~ioni, industrie e difese agrarie) della rubrica dello 
Assessorato dell’Agricoltura e delle Foreste, lire 
77 500.000.

Zootecnia

Capitolo 618. Spese strao rd inarie  per incoraggiare, 
aum entare, m igliorare e tu te la re  la produzione zoo­
tecnica di : ogni specie. C ontributi s trao rd inari ad 
Is titu ti zootecnici, lire 30.000.000.

Capitolo 619. C ontributi e p rem i alle stazioni se­
lezionate per la produzione m ula ttie ra  e cavallina, 
lire  10.000.000.

Capitolo 620. C ontributi e prem i per incoraggiare la 
trasform azione dei pascoli e. dei p ra ti stabili in p rati 
artificiali e rim pian to  di questi ultim i, nonché p ro ­
m uovere l’aum ento della p rodu ttiv ità  dei p ra ti a r t i­
ficiali e la diffusione degli erbai e per favorire, in 
genere, la  m aggior valorizzazione della produzione 
foraggera; prem i e spese per sussidiare la tra sfo rm a­
zione ag raria  colturale dei pascoli m ontani (art. 4 
let. b della legge 27 maggio 1940, n. 627, e art. 12 
le tti b e art. 9 del R. decreto-legge 10 ottobre 1941, 
n. 1249, convertito nella legge 12 febbraio 1941, n u ­
m ero 19), lire  1.000.000.

Totale delle spese ver la zootecnia, lire 41.000.000.
Totale della sottorubrica  « Agricoltura  » della ru ­

brica dell’Assessorato dell’Agricoltura e delle Fore­
ste, lire  118.500.000.

j * Foreste
Spese per i servizi

Capitolo. 621. Acquisto, di te rren i e spese di im ­
pianto ed am pliam ento di vivai forestali, lire 8.000.000.

I Capitolo 622. P rem i per incoraggiare l’attuazione 
di opere intese al m iglioram ento dei pascoli m on­
tani (R. decreto 30 dicem bre 1923, n. 3267), lire  1 

j milione. .; ; '

PRESIDENTE. Pongo in votazione i capì­
toli dal 606 al 622 in parte straordinaria.

(Sono approvati)

Si passa all’esame del capìtolo 623, in parte 
straordinaria, categoria I.

Prego il dejputato segretario di darne let­
tura.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 623. C ontributo straord inario  a pareggio 
del bilancio dell’A zienda delle foreste dem aniali del­
la Regione siciliana, lire  137.745.000.

PRESIDENTE. Ricordò che la Giunta del 
bilancio ha presentato per questo capitolo il 
seguente emendamento:

elevare lo stanziamento del capitolo 623 
da 137 milioni 745 mila lire a 147 milioni 745 
mila lire.

Quale è il parere del Governo su questo 
emendamento?-
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GERMANA' GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Il Governo è fa­
vorevole. - .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento al capitolo 623, proposto dalla Giun­
ta del bilancio.

(E ' approvato)

Pongo in votazione il capitolo 623, così mo­
dificato.

(E’ approvato)

Si passa all'esame dei capitoli 624 e 625 in 
parte straordinaria, categoria I.

Prego il deputato segretario di darne le t­
tura.

LO MAGRO, segretario:
Capitolo 624. Indennizzo per m inori redd iti d e ri­

van ti da occupazioni di te rren i o da lim itazioni, alle 
consuetudinarie utilizzazioni di boschi v incolati (a r ti­
coli 21, 50 e 55 del R. decreto-legge 30 dicem bre 1923, 
n. 3267), lire  10.000.000.

Capitolo 625. C ontribu ti per l ’a ttuazione di rim bo­
schim enti e ricostituzione di boschi estrem am ente d e ­
te rio ra ti (artt. 75 e 91 del R. decreto-legge 30 dicem ­
b re  1923, n. 3267), lire  100.000.000.

PRESIDENTE. Li pongo in votazione.

(Sono approvati)

A  seguito dell’approvazione dell’emenda­
mento al capitolo 623 il totale della sottoru­
brica « Foreste » risulta così variato:

Totale della sottorubrica « Foreste » della rubrica  
dell’Assessorato dell’Agricoltura e delle foreste , lire
266.745.000.

Prego il deputato segretario di dar lettura 
del capitolo 626, in parte straordinaria, ca­
tegoria I.

LO MAGRO, segretario:
Capitolo 626. Spese per la  trasform azione e siste­

m azione delle trazzere siciliane (legge regionale 28 
luglio 1949, n. 39, e decreto legislativo P residenziale 
10 aprile 1951, n. 10), lire 1.000.000.000.

PRESIDENTE. Ricordo che la Giunta del 
bilancio ha emendato questo capitolo sosti­
tuendone la denominazione con la seguente:

« Spese per la trasform azione e sistem azione delle 
trazzere siciliane (legge regionale 28 luglio 1949, n. 30,

legge regionale 16 novem bre 1950, n. 81 e decreto le­
gislativo presidenziale 10 aprile  1951, n. 10). »

Qual’è il pensiero del Governo su questo 
emendamento?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Il Governo è fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento al capitolo 626, proposto dalla Giun­
ta  del bilancio. ì ; .  :

(E’ approvato)

Pongo in votazione il capitolo 626, così mo­
dificato: A ■ , A;b  “

(E’ approvato)

Si passa all’esame dei capitoli da 627 a 631, 
in parte straordinaria, categoria I.

Prego il deputato segretario di darne let- 
i tura. .

LO MAGRO, segretario:
Capitolo 627. C ontributo  a carico della Regione 

sul prezzo di acquisto di m acchine agrìcole. (De­
creto legislativo P residenziale 5 giugno 1949, n. 14, 
convertito, con modificazioni, nella legge regionale 11 
m arzo 1950, n. 21) (quarta  delle sei quote). (Spesa 
ripartita ), lire 1.000.000.

Capitolo 628. Fondo destinato per provvedere alle 
spese di prim o im pianto dell’Is titu to  regionale della 
vite e del vino (art. 7 della legge regionale 18 luglio 
1950, n. 64) (ultim a delle due quote), lire  25.000.000.

Capitolo 629. Fondo occorrente per in teg rare  l’at­
trezzatu ra  tecnica e di can tiere  della Sezione Auto­
noma Ricerche Geologiche dell’Ente per la Riforma 
A graria in Sicilia (art. 10 del decreto legislativo Pre­
sidenziale 26 giugno 1950, n. 27) (seconda delle tre 
quote), lire 100.000.000.

Capitolo 630. C ontributi d ire tti a m igliorare ed ac­
crescere la produzione avicola siciliana (artt. 1, 2 e 
8 del decreto legislativo P residenziale 20 marzo 1951 
n. 16) (spesa ripartita ) (seconda delle cinque quote), 
lire 9.000.000.

Capitolo 631. Fondo destinato per la concessione di 
contribu ti a favore di p rop rie ta ri e di conduttori di 
fondi, per rim pian to , nel te rrito rio  della Regione, 
di ram ieti (artt. 1, 2 e 5 del decreto legislativo Pte- 
sidenziale 16 aprile  1951, n. 17) (Spesa ripartita) (#; 
tim a delle due quote), lire 100.000.000.

Totale della sottorubrica  « In izia tive  », l ir e ..........
1.235.000.000.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i capi­
toli dal 627 al 631.

(Sono approvati)
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Si passa all’esame del capitolo 632, in parte 
straordinaria, categoria I. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

LO MAGRO, segretario;
Capitolo 632. Spese a pagam ento non d ifferito  r e ­

lative ad  opere di bonifica di com petenza della R e­
gione e di sistem azione idraulico-forestale  di bacini 
montani; a lavori ed in te rven ti antianofelici, nonché 
alla compilazione dei p ian i generali di bonifica ed 
agli stud i e ricerche necessarie alla redazione dei 
piani stessi e dei re la tiv i p rogetti esecutivi (R. de­
creto 13 febbraio  1933, n. 215 T. U. 30 dicem bre 1923, 
n. 3267, legge 24 marzo 1942, n. 552, legge 15 aprile 
1942, n  514 e D. L. P. 28 agosto 1948, n. 20), lire
620.000.000.

PRESIDENTE. Ricordo che la Giunta dei 
bilancio ha presentato per questo capitolo il 
seguente emendamento;

diminuire lo stanziamento del capitolo 632 
da lire 620milioni a 540milioni.

Questo emendamento è collegato con quelli 
ai capitoli 344 e 345 già approvati.

Qual’è il parere del Governo su questo 
emendamento?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Il Governo è fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento al capitolo 632, proposto dalla Giun­
ta del bilancio.

(E’ approvato)

Pongo in votazione il capitolo 632, così mo­
dificato.

(E’ approvato)

Si passa all’esame del capitolo 633 in parte 
straordinaria, categoria I.

Prego il segretario deputato di darne le t­
tura.

LO MAGRO, segretario:
Capitolo 633. Spese a pagam ento non differito r e ­

lative a sussidi in conto icapitale per opere di m i­
glioramento fondiario di competenza privata, obbli­
gatorie o facoltative; a studi e ricerche occorrenti 
P®5 il m igliore indirizzo tecnico delle opere di m i­
glioramento fondiario e per la sperim entazione nei 
Perimetri di bonifica di nuovi ordinam enti agrari; 
Poiichè a sussidi e prem i per azioni ed in terventi ]

antinofelici (artt. 2, ultim o comma, 38, 40, 43, 47, 49, 
quarto  comma, 51 le tte ra  (b) e 53 del R. decreto 13 
febbraio 1933, n. 215; R. decreto-legge 13 gennaio 1938, 
n. 12, convertito  nella legge 31 marzo 1938, n. 543; 
legge 22 giugno 1939, n. 1002; legge 25 giugno 1940, 
n. 842; legge 12 febbraio 1942, n. 183; leggi 15 aprile 
1942, n. 514 e 515 e decreto legislativo Luogotenen­
ziale 28 dicem bre 1944, n. 417), lire 370.000.000.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il capi­
tolo 633.

(E’ approvato)

In relazione all’approvazione dell’emenda­
mento al capitolo 632 il totale della sottoru­
brica risulta così variato:

Totale della sottorubrica, Bonifica integrale, lire
910.000.000.

Si passa all’esame del capitolo 634 in parte 
straordinaria. Prego il deputato segretario di 
darne lettura.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 634. C ontributi nelle spese di sistem a­
zioni agrarie  e ripristino , degli a rboreti e dei vigneti 
(D. L. P. 1 luglio 1946, n. 31 e successive modifica­
zioni ed integrazioni), lire 250.000.000.

PRESIDENTE. Comunico che a questo ca­
pitolo è stato presentato dalla Giunta del bi­
lancio un emendamento per sostituire la de­
nominazione con la seguente;

« C ontributi nelle spese di cui al D. L. P. 1 luglio 
1946, n. 31, e successive modificazioni ed integrazioni. »

Qual’è il parere del Governo su questo 
emendamento?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Il Governo è fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento al capitolo 634, proposto dalla Giun­
ta del bilancio.

(E’ approvato)

Pongo in votazione il capitolo 634, così mo­
dificato.

(E’ approvato)
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Si passa all’esame dei capitoli dal 635 al 
642 in parte  straordinaria, categoria I. Prego ? 
il deputato segretario di darne lettura.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 635. Indenn ità  e rim borso di spese p e r j 
missioni, lire  9.000.000.

Capitolo 636. Spese per l’esercizio, m anutenzione e 
riparazione di autom ezzi, lire  4.000.000.

Capitolo 637. Spese per provvedere a ll’assistenza 
tecnica ed alla vigilanza delle opere di cui al D. L. P.
1 luglio 1946, n. 31, lire  1.532.000.

Totale della sottorubrica « In te rven ti straordinari », 
lire 264.532.000.

R iform a agraria

(legge regionale 27 dicem bre  1950, n. 104)

m issioni al personale di ruolo e non di ruolo degli 
organi regionali e periferici, lire  20.000.000.

Capitolo 639. Commissióni. G ettoni di presenza e 
spese di funzionam ento, lire  15.000.000.

Capitolo 640. Compensi per lavoro strao rd inario  
reso ai fini dell’a ttuazione della  R iform a A graria  al 
personale in servizio presso gli Uffici regionali e 
periferici, lire  4.000.000.

Capitolo 641. Compensi speciali in eccedenza ai l i ­
m iti s tab iliti per il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in relazione a partico lari esigenze - di servizio, 
al personale che p resta  la p ropria  opera, ai fini della 
a ttuazione della- R iform a A graria, presso gli Uffici 
regionali e periferici, lire  2.000.000.

Capitolo 642. Compensi ad  estranei a ll’A m m in istra­
zione per studi, servizi e prestazioni speciali resi ai 

fini dell'attuazione della R iform a A graria  lire 3.000.000.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i capi­
toli dal 635 al 642 in parte straordinaria.

(Sono approvati)

Si passa all’esame del capitolo 643 in parte 
straordinaria, categoria I. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 643. Spese per la compilazione dei piani 
generali di bonifica e delle d ire ttive  fondam entali, dei 
c rite ri tecnici generali di coltivazione, re la tiv i alla 
trasform azione agraria , lire  50.000.000.

PRESIDENTE. Ricordo che la Giunta del 
bilancio ha presentato per questo capitolo il 
seguente emendamento :

diminuire lo stanziamento del capitolo 643 
in parte straordinaria da 50 a 40 milioni.

Qual’è il parere del Governo su questo 
emendamento?

GERMANA’ GIOACCHINO, Assessore alla 
agricoltura ed alle foreste. Il Governo è fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione' l’emen­
damento al capitolo 643, proposto dalla Giun­
ta  del bilancio.

(E’ approvato)

Pongo in votazione il capitolo. 643, così mo­
dificato.

(E’ approvato)

Si passa a ll’esame dei capitoli dal 644 al 
649 in parte straordinaria, categoria I. Prego 
il deputato segretario di dare lettu ra  dei ca­
pitoli e dei totali della sottorubrica e della 
rubrica quali risultano a seguito degli emen­
damenti approvati.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 644. A nticipazioni agli Ispetto ri provincia­
li dell’A gricoltura  per la com pilazione dei p iani par­
ticolari di utilizzazione e di m iglioram ento di fondi, 
lire  20.000.000.

Capitolo 645. Spése per la propaganda e per l’ac­
quisto di lib ri e riviste, lire  2.000.000.

Capitolo 646. C ontribu ti a ll’Ente per la Riforma 
A graria in Sicilia (E.R.A.S.) per spese di funziona­
m ento dei servizi a ttin en ti alla rifo rm a agraria, li­
re  40.000.000.

Capitolo 647. Spese per l ’acquisto, la manutenzio­
ne e la riparazione di strum en ti tecnici occorrenti 
per l’attuazione della rifo rm a agraria , lire  5.000.000.

Capitolo 648. Spese a pagam ento non' differito re­
lative a con tribu ti per la form azione e la ricostitu­
zione di boschi (art. 91 .del R. D. L. 30 dicem bre 1923, 
n. 3267 e art. 24 della legge regionale 27 dicembre 
1950, n. 104), lire 50.000.000.

Totale della sottorubrica «R iform a  agraria», tue
201.000.000.

Saldi spese residue.

Capitolo 649. Saldo degli im pegni riguardanti spese 
degli anni finanziari an te rio ri a quello corrente, Ver 
memoria.

Totale della rubrica dell’Assessorato dell’agricol­
tura e delle foreste (parte straordinaria - Categoria Vi 
lire 3.028.777.000.
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PRESIDENTE. Pongo in. votazione i capi­
toli dal 644 al 649.

(Sono approvati)

Si passa all’esame del capitolo 748 in parte 
straordinaria, categoria III. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

LO MAGRO, segretario:

P artite di giro

Capitolo 748. A nticipazioni per acquisto dì cavalli 
per il corpo1 delle foreste, lire  10.000.000.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il capi­
tolo 748.

(E’ approvato)

Si passa all’esame dello « Stato di previ­
sione dell’en trata e della spesa dell’Azienda 
delle foreste demaniali della Regione sicilia­
na ». Prego il deputato segretario di dare let­
tura dei capitoli dall’l all’8 dello stato di pre­
visione dell’entrata.

LO MAGRO, segretario:
1 ' t |

TITOLO I — E n tra ta  ord inaria  
CATEGORIA I — E ntrate e ffe ttive

Capitolo 1. Reddito ' delle foreste e di even tuali 
donazioni o lasciti, lire  9.000.000.

Capitolo 2. E n tra te  o rdinarie diverse, lire  100.000.
Capitolo 3. In teressi a ttiv i sul conto corrente per 

il servizio di cassa dell’Azienda, lire  3.400.000.
Totale delle entrate e ffe ttive  ordinarie, l i r e ........

12.500.000.

TITOLÒ II — E n tra ta  strao rd inaria  
CATEGORIA I — Entrate e ffe ttive

Capitolo 4. Indennità  annue da corrispondersi dallo 
Assessorato dell’A gricoltura e delle Foreste per so­
spensioni di godim ento di te rren i di p roprie tà  della 
Azienda ai term in i dell’art. 50 del testo unico appro­
vato con R. decreto 30 dicem bre 1923, n. 3267, per 
memoria.

Capitolo 5. Reddito dei patrim oni silvo-pastorali 
dei Comuni e di a ltr i Enti, assunti in  gestione dalla 
Azienda, a norm a dell’art. 168 del R. decreto 30 d i­
cembre 1923, n. 3267, per memoria.

Capitolo 6. C ontributi per costruzioni di strade in - 
terpoderali ed a ltre  opere di m iglioram ento dei te r ­
reni dell’Azienda (R. decreto 13 febbraio 1933, n u ­
mero 215), per memoria.

Capitolo 7. E n tra te  straord inarie  diverse ed even­
tuali, lire 500.000.

Capitolo 8. Indenn ità  da percepire dallo Stato in  
conseguenza di danni di guerra  subiti dai beni della 
Azienda, per m emoria.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i capi­
toli dallT all’8.

(Sono approvati)

Si passa all’esame del capitolo 9 dello sta­
to di previsione dell’entrata, in parte straor­
dinaria, categoria I. Prego il deputato segre­
tario di darne lettura.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 9. C ontributo straord inario  a pareggio a 
carico della Regione, lire  137.745.000.

PRESIDENTE. Ricordo che la Giunta del 
bilancio ha presentato per questo capitolo il 
seguente emendamento:

elevare lo stanziamento del capitolo 9 da 
137 milioni 745 mila lire a 147 milioni 745 
mila lire.

Qual’è il parere del Governo su questo 
emendamento?

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle Finanze. Il Governo è 
favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento al capitolo 9, proposto dalla Giunta 
del bilancio.

(E’ approvato)

Pongo in votazione il capitolo 9, così modi­
ficato.

(E’ approvato)

A seguito dell’approvazione di questo emen­
damento il totale risulta così modificato:

Totale delle entrate e ffe ttive  straordinarie, lire
148.245.000.

Sì passa all’esame dei capitoli dal 10 al 14 
dello stato di previsione dell’entrata, in parte 
straordinaria, categorie II e III. Prego il de­
putato segretario di darne lettura.

LO MAGRO, segretario:
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c a t e g o r i a  il — M ovim ento  di capitali j Si passa all’esame dello stato di previsione

Capìtolo 10. V endita di te r re n i di p ro p rie tà  della j 
A zienda da destinarsi a ll’acquisto di fondi m eglio , 
adatti a ll’am pliam ento del dem anio fo restale  (art. 121 ; 
del R. decreto 30 d icem bre 1923, n. 3267), per' m e ­
moria.

Capitolo 11. P relevam ento  di d isponibilità  accan­
tonate  per investim enti patrim oniali, p e r m emoria. I

Capitolo 12. P relevam ento  dal fondo di rise rva  per 
le nuove e m aggiori spese ineren ti a ll’acquisto  di 
te rren i per l’am pliam ento  del Dem anio fo restale  del­
la Regione, p e r m emoria.

Totale delle entrate per m ovim en to  di capitoli -sa j

CATEGORIA III — Operazioni per conto di terzi

Capitolo 13. R icupero delle spese antic ipate  dalla 
Azienda per l’A m m inistrazione dei patrim oni silvo- 
pastorali di Comuni e di a ltr i Enti, p e r m em oria.

Capitolo 14. Reddito di lasciti e fondazioni aventi 
per scopo l’increm ento  della silv ico ltu ra  (art. 2 della 
legge 5 gennaio 1933, n. 30), p e r  m emoria.

Tot-ale delle operazioni per conto di terzi, .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i capi­
toli dal 10 al 14.

(Sono approvati)

Si passa all’esame del riassunto delle en­
trate. Prego il deputato segretario di darne 
lettura  con i totali variati a seguito dell’emen­
damento approvato all’articolo 9.

LO MAGRO, segretario:

TITOLO I —■ E n tra ta  ord inaria  

CATEGORIA I — E ntrate e ffe ttive
E ntra te  ordinarie , lire  12.500.000.

TITOLO II — E n tra ta  s trao rd inaria

C ategoria I — E n tra te  effettive, lire  148.245.000.

C ategoria II — Movimento di capitali ■—.

C ategoria III. O perazioni per conto di te rz i -—.

Totale delle entrate straordinarie, lire  148.245.000.

Totale generale, lire  160.745.000.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il rias­
sunto delle entrate.

della spesa. Prego il deputato segretario di 
dare lettu ra  dei capitoli dallT al 22.

LO MAGRO, segretario:

X IT 0 Ij0  ; — Spesa o rd inaria  

CATEGORIA I — Spese e ffe ttive  

Servizi.

Capitolo 1. A m m inistrazione, coltivazione e gover­
no delle foreste e te rren i di p rop rie tà  de ll’Azienda, 
lire  20.000.000. .

Capitolo 2. Spese p e r l’a llestim ento  e l ’utilizzazio­
ne in economia dei p rodo tti delle foreste demaniali, 
lire  3.700.000.

Capitolo 3. Im poste e sovrim poste, canoni e censi 
g ravan ti le foreste, lire  3.000.000.

Capitolo 4. Rim borso degli stipendi e degli assegni 
fissi spe ttan ti al personale del Corpo delle Foreste 
com andato presso l’A zienda delle Foreste Demaniali 
della Regione Siciliana (artt. 1 e 14 della legge 5 
gennaio 1933, n. 30), lire  7.000.000.

Capitolo 5. S tipendi al personale dell’Azienda, li­
re  16.000.000.

Capitolo 6. Spese ed indenn ità  per viaggi di ser­
vizio, ispezioni e missioni ne ll’in teresse dell’Azienda, 
lire  600.000.

Capitolo 7. Indenn ità  di tram u tam en to  al perso­
nale, lire  300.000.

Capitolo 8. Indenn ità  di m alaria  ed a ltre  indennità 
al personale, per m emoria.

Capitolo 9. M edaglie di presenza ai com ponenti di 
consigli, comm issioni e com itati, lire  80.000.

Capitolo 10. P rem io giornaliero di presenza al per­
sonale dell’Azienda, lire  620.000.

Capitolo 11. Compensi per lavoro straord inario  al 
personale della Azienda, lire 250.000.

Capitolo 12. Compensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti stab iliti p er il lavoro strao rd inario  da corrispon­
dersi, in  relazione a partico lari esigenza di servizo, al 
personale dell’A zenda lire 120.000.

Capitolo 13. Indenn ità  per operazioni ed accerta­
m enti eseguiti allo scopo di utilizzazione delle foreste 
i cui progetti non ebbero corso per riserzione d’asta e 
per a ltre  cause e spese re la tive  incontrate, lire  30.000.

Capitolo 14. Sussidi a funzionari, sa laria ti ed operai 
dell’A zienda nonché a funzionari bisognosi già appar­
tenen ti a ll’A m m inistrazione forestale e re la tive fami­
glie, lire 80.000.

Capitolo 15. C ontribu ti per pensioni degli agenti 
forestali, lire  15.000.

Capitolo 16. F itto  locali, lire 600.000.
Capitolo 17. Spese postali, telegrafiche, telefoniche 

ed a ltre  spese di Ufficio; acquisto e riparazioni di mo­
bili; riscaldam ento ed illum inazione; degli oggetti di 
cancelleria e rilegatu re ; m antenim ento  di locali; spese 
per assistenza sanitaria, lire  1.000.000.

Capitolo 18. Spese di liti, lire  5Ò.000.(E’ approvato)
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Capitolo 19. Restituzione, di somme indebitam ente 
acquisite alla  en tra ta , lire 30.000.

Capitolo 20. R esidui passivi per somme reclam ate 
dai c red ito ri ed elim inate per perenzione am m in istra­
tiva e p e r im porto di m andati com m utati in quietanza 
di e n tra ta  per perenzione, ovvero perchè riguardan ti 
m andati collettiv i soddisfatti in p arte  in  esercizio p re ­
cedente, lire  20.000.

Capitolo 21. Commissione del 0,10% sul m ovim ento 
generale di cassa (art. 3 della convenzione per il serv i­
zio di cassa dell’A zienda delle foreste dem aniali della 
Regione Siciliana approvata  con decreto dell’Assessore 
per le finanze del 5 agosto 1949, n. 3), lire  250.000.

A vanzo di gestione

Capitolo 22. A vanzò! effettivo della gestione da 
versare a lla  Regione, per m emoria.

Totale delle spese e ffe ttive  ordinarie, lire  53.745.000.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i capi- 
toii dailT al 22. ■/...

( f orlo approvati)

Si passa all’esame del capitolo 23, Prego il 
deputato segretario di darne lettura.

LO MAGRO, segretario;

TITOLO II Spesa strao rd inaria .

CATEGORIA II — Spese effe ttive .

Capitolo 23. Costruzione e riparazione di strade e 
di fabbricati; im pianti di linee telegrafiche, e le ttr i­
che e telefoniche e di vie aeree p e r il trasporto  dei 
prodotti boschivi; im pianto opifici, acquisto di scorte 
vive e m orte  dei poderi della Azienda. Spese per 
automezzi, lire  30.000.000.

PRESIDENTE. Ricordo che la Giunta del 
bilancio ha presentato per questo capitolo il 
seguente emendamento:

elevare lo stanziamento del capitolo 23 da 
30 a 40 milioni di lire, in relazione alla vyig- 
giore previsione di entrata di cui al capitolo 9.

Qual’è il parere del Governo su questo 
emendamento?

LA LOGGIA, Vice Presidente della Regio­
ne e Assessore alle finanze. Il Governo è fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento al capitolo 23, proposto dalla Giunta 
del bilancio.

Pongo in votazione il capitolo 23, così mo- 
diflcato. 1

(E’ approvato)

Si passa all’esame dei capitoli dal 24 al 32, 
della spesa in parte straordinaria, categorie 
I, II e III. Prego il deputato segretario di dar­
ne lettura. Il totale delle spese effettive 
straordinarie risulta variato a seguito della 
modifica apportata al capitolo 23.

LO MAGRO, segretario:

Capitolo 24. Spese di im pianto e di arredam ento  
dèi nuovi uffici, lire  2.000.000.

Capitolo 25. Lavori di rim boschim ento; rin sa lda- 
m ento e sistem azione di te rren i e dei boschi di p ro ­
prie tà  dell’Azienda ed im pianto ed am pliam ento di v i­
vai forestali occorrenti ai lavori stessi, lire  15.000.000.

Capitolo 26, A ccantonam ento di disponibilità de­
stinate ad investim enti patrim oniali, per m emoria.

Capitolo 27.. Fondo di riserva  per le nuove e m ag­
giori spese ineren ti a ll’acquisto di te rren i per l’am ­
pliam ento del Demanio Forestale della Regione, li­
re  50.000,000.

Totale spese e ffe ttive  straordinarie, lire  107.000.000.

CATEGORIA II — M ovim ento  di capitali
•

Capitolo 28. Acquisto dei te rren i per l ’im pianto del 
Demanio Forestale della Regione da effettuarsi col 
provento  della vendita dei te rren i non adatti a fa r  
p arte  del Demanio F o re s ta le , suddeto (art. 121 del 
R. Decreto 30 dicem bre 1923, n. 3267), per memoria.

Capitolo 29. Acquisto ed espropriazione di te rren i 
nudi a scopo di rim boschim ento; acquisto di boschi 
per l’am pliam ento del dem anio forestale della R e­
gione, per memoria.

Totale delle spese per m ovim ento  di capitali, lire —.

CATEGORIA III — Operazioni p e r conto terzi

Capitolo 30. Spese di gestione di patrim oni silvo- 
pastorali di Comuni e di a ltri E nti (art. 166 del R. 
decreto 30 dicem bre 1923, n, 3267), per memoria.

Capitolo 31. Somme da corrispondere ai Comuni ed 
a ltri E nti per addebito  netto  della gestione dei loro 
patrim oni silvo-pastorali, per m emoria.

Capitolo 32. Spese per la gestione di fondazioni e 
lasciti aventi per scopo l’increm ento della silvicol­
tu ra  (legge 5 gennaio 1933, n. 30), per memoria.

Totale delle spese per conto di terzi, lire —.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i capi­
toli dal 24 ah 32.

(E’ approvato) (Sono approvati)
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Si passa all’esame del riassunto delle spese. 
Prego il deputato segretario di darne lettura 
con i totali variati a seguito della modifica ap­
portata al capitolo 23.

LO MAGRO, segretario:

RIASSUNTO DELLE SPESE 

TITOLO I — Spesa o rd inaria  

CATEGORIA I — Spese e ffe ttive

Servizi, lire  53.745.000.
Avanzo di gestione, -

Totale delle spese e ffe ttive  (parte ordinaria ,) l i ­
re  53.745.000.

TITOLO II — Spesa strao rd in aria

C ategoria I — Spese effettive, lire  97. 000.000.

Categoria II — M ovimento di capitali -

C ategoria III. — O perazioni per conto di terzi —.

Totale delle spese straordinarie , lire  107.000.000.

Totale generale. lire  160.745.000.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il rias­
sunto delle spese.

(E’ approvato)

La discussione proseguirà nella seduta suc­
cessiva.

La seduta è rinviata a m artedì, 11 dicem­
bre, alle ore 17, col seguente ordine del 
giorno:

1. - Comunicazioni.
2. - Svolgimento di interrogazioni.
3. - Discussione del disegno di legge « Sta­

ti di previsione dell’en tra ta  e della spesa del­
la Regione siciliana per l’anno finanziario dal 
1° luglio 1951 al 30 giugno 1952 ». (7 bis) 
(seguito)

La seduta è tolta alle ore 12.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l D irettore

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o


